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Sport Serie A donne
Verso Juve-Inter
Vinovo esaurito
per il big match
di domenica

Aspettando il 1o marzo, Juventus e Inter si sfidano nella serie A
femminile. Con le bi-campionesse d’Italia di Rita Guarino pronte a
ospitare le neopromosse nerazzurre domenica a Vinovo in un
impianto esaurito in ogni ordine di posto come già comunicato dalla
società. Ed è Valentina Cernoia (foto) a suonare la carica, per
proseguire la fuga: «Il vantaggio è un motivo per migliorarsi e
pensare partita dopo partita. Questi 6 punti (su Fiorentina e Milan)
vengono da un lavoro costante. Ogni settimana abbiamo pensato a
vincere: siamo davanti con merito. Dipende da noi ma lavoriamo con
serenità per arrivare in fondo», ha dichiarato a Sky Sport.

La partita Under23,un’impresaperlafinalediCoppaItalia
I bianconeri di Pecchia ribaltano lo 0-2 dell’andata con un 4-0 ai supplementari

Impresa completata. Ri-
monta, poker e finale. La
prima nella giovane storia
della Juve Under 23 che si

qualifica per l’ultimo atto del-
la Coppa Italia di Serie C (la
prima volta per una seconda
squadra in Italia). Al Mocca-
gatta di Alessandria i bianco-
neri ribaltano il 2-0 subito al-
l’andata contro la Feralpisalò
strappando il pass per la fina-
le con un clamoroso 4-0. La
partita si mette subito nei bi-
nari giusti per la squadra di
Pecchia, in vantaggio già al 14’
grazie alla conclusione dal li-
mite del neoarrivato Marchi.
La Juve segna subito, ci crede
e non potrebbe essere altri-
menti. I ragazzi di Pecchia

spingono e si rendono perico-
losi più volte. Al 33’ è l’estre-
mo difensore bianconero
Nocchi a deviare a lato la pu-
nizione di Maiorino ma ad
inizio ripresa (59’) Zanimac-
chia, entrato da pochi minuti,
insacca in quella stessa porta
una punizione degna di Pja-
nic. Si va così ai supplementa-
ri che per la Juve si trasforma-
no in puro godimento nel se-
condo tempo. Al 113’ Mordini
stende Zanimacchia che rea-
lizza il rigore del tris, sei mi-
nuti dopo Rafia parte in con-
tropiede, salta il portiere in
qualche modo e insacca a
porta vuota.
È un tripudio: Pecchia corre

ad abbracciare l’ex Lione as-

sieme al resto della squadra e
dello staff tecnico. «Ero den-
tro con loro — le parole del
tecnico a fine gara — abbia-
mo vissuto quest’esperienza
in maniera intensa, è il giusto
premio per quello che abbia-
mo fatto tutti. Questo deve es-
sere un punto di partenza,
benzina verde in vista del
Monza, il k.o. dell’andata ci ha
lasciato l’amaro in bocca».
È raggiante, Pecchia, ma

non è da meno Zanimacchia,
autore di due gol, uno splen-
dido su punizione: «Se me
l’ha insegnato Cristiano? Lui è
di un altro pianeta, di certo
veder allenare i giocatori della
prima squadra ti fa crescere.
Ci credevamo tanto, sono en-

trato con la cattiveria giusta,
volevo segnare e abbiamo ot-
tenuto il risultato che voleva-
mo. Marchi mi ha lasciato il
rigore, meno male che è an-
data così».
Impresa riuscita, quindi, e

in finale (andata l’11 marzo, ri-
torno il 15 aprile) affronterà la
vincente tra Catania e Ternana
che oggi in Sicilia ripartono
dal 2-0 per gli umbri. Alzare la
coppa vorrebbe dire non solo
portare a casa il primo trofeo
nella storia della squadra ma
anche avere accesso diretto ai
play-off di Serie C. Un pezzet-
tino di storia è già stata scrit-
ta, ora manca il gran finale.

Lorenzo Bettoni
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La scheda

● In Italia, mai
una seconda
squadra
era approdata
in finale
di Coppa Italia,
ci riesce
la Juventus per
la prima volta

● I bianconeri
aspettano
di conoscere
la rivale
tra Ternana
e Catania,
in campo oggi

Vecchia guardia Juve
Buffon torna in porta a SanSiro
Maurizio Sarri ha chiesto aiuto:
stasera con ilMilan in coppa
c’è spazio anche per l’esperienza
In amichevole si rivedeChiellini

L a vecchia guardia, quel-
la che non tradiscemai.
È (anche) di questo che
ha bisogno la Juve di

Maurizio Sarri per ritrovare la
giusta via. Perché alla fine il
problema dei bianconeri è
mentale, lo ha ribadito il tec-
nico nella conferenza stampa
di ieri: «A livello fisico non
c’era grossa differenza con il
Verona, a fine partita abbiamo
parlato più di problemi men-
tali che fisici, i numeri non
danno differenze tra le presta-
zioni fisiche delle due squa-
dre». E allora spazio a chi la
pancia piena non l’ha mai
avuta in carriera. Cristiano
Ronaldo in attacco per esem-
pio. Ma guardando alla Coppa
Italia, contro ilMilan ci sarà di
nuovo il capitano senza fascia
a proteggere la porta della Ju-
ve, Gigi Buffon. Non che
Wojciech Szczesny sia mai
stato in discussione, né lo sa-
rà mai, il rinnovo fino al 2024
annunciato martedì ne è solo
l’ultima delle conferme. Però
Buffon è Buffon. Leader totale
dello spogliatoio anche in

questa inedita veste di dodi-
cesimo di lusso, perché alla
Juve non è certo tornato solo
per fame di record, quanto
perché c’era undiscorso in so-
speso (vedi Champions Lea-
gue). E poi perché alla Juve
c’era ancora, c’è ancora, biso-
gno di lui. Soprattutto in que-
sta prima stagione di post-Al-
legri, le criticità che sono
emerse strada facendo nel
passaggio all’era Sarri erano
prevedibili e previste, uno
spogliatoio solido, compatto,
sempre motivato rappresen-
tava un punto di partenza im-
prescindibile. Fondamentale
rimpolpare lo zoccolo duro
con un fenomeno di persona-
lità in più come Buffon, sem-
pre in prima linea anche in
panchina.Ma che quando è in
campo ha un motivo in più
per far sentire la propria voce
e la propria presenza, in Cop-
pa Italia il titolare è lui e con
lui la Juve ritrova unmotivo in
più per essere serena e deter-
minata verso la meta: che è sì
la finale di Coppa Italia, ma
soprattutto il ritorno a una

prestazione convincente an-
cor prima che vincente lonta-
no dallo Stadium.
Stasera torna Buffon, aspet-

tando il capitano con la fascia,
Giorgio Chiellini. Per mille
motivi il giocatore che più ha
fatto sentire la sua assenza,
come nella fase cruciale della
passata stagione. È affollato il
partito di chi pensa che con
lui in campo sarebbe finita di-
versamente nella doppia sfida
con l’Ajax. Di lui ha parlato a
più riprese anche Sarri, che lo
aspetta in trepidante attesa.
Intanto ieri Chiellini ha com-
piuto un altro passo impor-
tante verso il definitivo recu-
pero, disputando una parti-
tella organizzata ad hoc con-
tro il Chisola: «Ha fatto bene,
ha bisogno di un altro paio di
prove di questo tipo con un
paio di livello progressivo de-
gli oppositori», spiegava sem-
pre Sarri ieri. Perché ora il
gioco si fa duro e niente è lo è
più della vecchia guardia
bianconera.
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Eccolo
Giorgio Chiellini
è tornato.
Ecco il capitano
nell’amichevole
giocata
alla Continassa
ieri contro
i dilettanti
del Chisola

L’agenda

● La Juve entra
nella fase calda
e decisiva
della stagione
con sei partite
in 24 giorni

● Stasera con il
Milan l’andata
della semifinale
di Coppa Italia,
poi Brescia (16)
e Spal (22)
in campionato,
quindi Lione
(26) in
Champions,
Inter in A
(l’1 marzo)
e il ritorno con
il Milan (il 4)


